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Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta  entro 5 giorni  
 
Via Castelfidardo : una “Via Crucis” che dura da 10 anni e che ci costa 800.000 euro 
per riqualificare “ metà “ strada. 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

 
constatato 

 
che i lavori di sistemazione della pavimentazione di Via Castelfidardo nel tratto tra 
Via IV  Novembre e Via Michele Rosa, sono stati  avviati l’8.4.2012 ma si sono 
fermati dopo appena 10 giorni , il 19.4.2013, perché le selci necessarie provenienti 
dall’ India sarebbero “bloccate” nel porto di Livorno per problemi economico 
giudiziari della ditta fornitrice; 

ricordato 
 
che dopo i 700 milioni di lire spesi 10 anni fa, ora spendiamo 400.000 euro ( altri 
800 milioni di lire! ) per rifare lo stesso tratto di pavimentazione; 
 

preso atto  
 

che nonostante la spesa, assistiamo ad un intervento fatto di rattoppi della strada  
dissestata con il recupero e montaggio delle selci e delle lastre in pietra preesistenti, 
e la messa in opera anche di materiale non conforme, eseguiti peraltro con poca 
cura e diligenza visto le congiunzioni ineguali tra i diversi elementi e gli avallamenti 
nella pavimentazione;  
 
che è stato rimosso l’asfalto dalla piazzetta antistante il Mercato Centrale Coperto,  
resa inagibile e transennata  ormai da un mese con il “fermo” del cantiere;   

 
evidenziato 

 
che è stato rinviato “ sine die” il risanamento del tratto di pavimentazione tra Via 
Michele Rosa e Via Brighenti, prevista inizialmente in questo primo lotto di 400.000 
euro e che continua ad essere disastrata da anni ; 



sottolineato  
 

che la Via Castelfidardo rappresenta una vera e propria “ Via Crucis” : per sistemare 
solo “metà” via, ai lavori realizzati nel 2003 , sono seguiti gli allagamenti dei negozi 
perché la nuova fognatura  non riusciva a smaltire le acque piovane, poi i continui e 
costosi interventi di riparazione della nuova pavimentazione sempre dissestata;  
 
le perdite subite dalle numerose attività commerciali, il disagio degli operatori che 
qui lavorano, dei cittadini e turisti che frequentano quotidianamente questa 
principale e centrale area mercatale della città; 
 

chiede 
 

1) Per quali precise ragioni sono stati sospesi i lavori di sistemazione della 
pavimentazione del tratto via IV Novembre –Via Michele Rosa di Via 
Castelfidardo; 

 
2) Quando verranno ripresi i suddetti  lavori e con quali modalità e materiali  

verranno eseguiti; 
 

3) Se l’Amministrazione Comunale non ha ravvisato la poca diligenza 
professionale nel ripristino fino ad ora svolto della pavimentazione 
ammalorata e con l’impiego di materiale non conforme riguardante le selci e 
lastre in pietra messe in opera;  
 

4)  Se sono state accertate e individuate le responsabilità in merito alle 
inadempienze suddette , quantificati i danni e come l’A.C. intende provvedere 
e rivalersi per il loro recupero; 
 

5) Quando verrà attuato l’intervento di riqualificazione della Via Castelfidardo 
nel tratto tra Via Michele Rosa – Via Brighenti,  previsto nel 1° lotto; 
 

6) Quando verrà  redatto e appaltato il progetto esecutivo del 2° lotto tra Via 
Brighenti e Via Galeria, già previsto dalla Giunta Comunale nel 2011per la 
completa riqualificazione di Via Castelfidardo;    
 

7) Se, in questo contesto,  non sarebbe ora di riqualificare quell’indegno 
“tunnel” di accesso al Mercato Centrale Coperto da Via IV Novembre, 
ripavimentare con selci anche l’area “ venditori formaggi”, e ripulire l’area del 
Convento di San Francesco, con le rovine della 2a guerra mondiale, infestata 
da topi e piccioni, visto che per la sua auspicata ricostruzione, dopo 68 anni, 



con destinazione a Biblioteca Universitaria, dovremo attendere ancora 
decenni.     
 

 
                              
                                                                                               Gioenzo Renzi  
                                                                            Consigliere Comunale Fratelli d’Italia  


